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1 Introduzione 
Il secondo dei 5 Focus Group (FG) previsti nell’ambito dell’attività “T1.2 – Indagine 
sul campo agli operatori” si è svolto a Tolone presso il Palais du Commerce et de la 
Mer à Toulon il 1 ottobre 2020.  

I successivi Focus Group avranno luogo nei mesi di novembre 2020-febbraio 2021 
negli altri porti aderenti al progetto, ovvero Bastia, Cagliari, Livorno, secondo un 
calendario in fase di definizione. A questi, nel mese di novembre si aggiungerà un 
ulteriore focus group dedicato alla sicurezza in ambito diportistico, che sarà 
organizzato nell’ambito dell’evento YARE 2020 dal partner Navigo. 

Il FG di Tolone si è svolto nell’ambito dell’evento annuale SF Days, organizzato da 
System Factory/TVT e Chambre de Commerce et d’Industrie du Var (CCV). Si tratta 
di un evento dedicato alle imprese più innovative della regione VAR che si ripete 
ogni anno dal 2018.  

All’interno dell’evento, è stato dedicato uno spazio ai temi della sicurezza 
marittima e della cybersecurity, chiamando a confronto alcuni dei massimi esperti 
in materia in tre tavole rotonde. L’evento è stato trasmesso in streaming sul canale 
youtube INNOVTV ed è disponibile online all’indirizzo:  

https://www.youtube.com/watch?v=WQKFzeKAcHk 

Il FG, anche causa delle limitazioni dovute al COVID, è stato organizzato nella 
forma del workshop bidirezionale. Ciò ha implicato che l’interazione tra i 
partecipanti, tipica dei focus group, è stata limitata. Per dare la possibilità ai 
partecipanti di esprimere la loro opinione è stato distribuito durante l’evento un 
questionario sulle tematiche del focus group e della tavola rotonda.  

Ecco alcune cifre chiave relative all’evento 2020: 

 300 partecipanti 
 3 tavole rotonde dedicate a progetti Interreg Marittimo 
 41 stands di imprese 
 1 concorso organizzato da NAVAL GROUP 
 10 presentazioni di imprese innovative 
 3 premi 
 Numerosi incontri B2B tra imprenditori 

Ecco il programma della giornata in cui si è svolto il VFG di ISIDE : 

 9h – 9h45 : Inaugurazione e discorso di benvenuto 
 9h45 – 10h20 : Visita degli stands delle imprese da parte della delegazione 

ufficiale 
 10h30 : Presentazione di apertura sul tema «La cybersécurité, un pilier des 

futurs territoires de confiance » da parte di Françoise BRUNETEAUX - Vice-
presidente della Région Sud-Provence-Alpes-Côte d'Azur delegato 
all’economia informatica e alle nuove tecnologie  

 10h45– 11h30 : Tavola rotonda #1: L’enjeu cyber au cœur de la politique des 
territoires - Françoise BRUNETEAUX - Vice-présidente en charge de 

https://www.youtube.com/watch?v=WQKFzeKAcHk
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l'économie numérique et des nouvelles technologie - Région Sud-Provence-
Alpes-Côte d'Azur - Général Patrick LEFEBVRE - FMES  

 11h30 – 12h15 : Tavola rotonda #2: Vers une coopération renforcée au service 
d’un continuum efficace - Stéphane NAPPO - VP Global CISO - Groupe SEB 
- Alain BOUILLE – Délégué Général - CESIN - Jean LARROUMETS – Président 
et Fondateur - EGERIE  

 12h15 – 12h30 : Presentazione di chiusura : Quelles ambitions de la France en 
matière de cyber William LECAT – Directeur de Programme – Secrétariat 
Général pour l’Investissement 

 14h-14h45 : Tavola rotonda #3 : L’amélioration de la sécurité maritime par la 
coopération (progetti europei OMD & ISIDE) 

o Focus su due progetti europei: 
 OMD : Il trasporto di merci pericolose (Jacopo Ricardi Regione 

Liguria) 
 ISIDE : L’ottimizzazione delle comunicazioni (Gianfranco 

Fancello Università di Cagliari) 
 15h-16h30 : Incontri B2B riservati alle start-up e alle PMI  
 15h- 16h : Presentazione dei 10 migliori progetti selezionati nell’ambito del 

concorso “Essaim de drone” 
 15h30-17h : Workshop ISIDE 
 17h : Consegna dei premi del concorso “Essaim de drones” 
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2 Partecipanti iscritti 
Di seguito l’elenco dei partecipanti iscritti all’evento. 

NOM Prénom Fonction Organisme E-mail 

CARIOU Clement Chef de secteur 
énergies 

CEPN clement.cariou@gmail.com 

CAUTY Peter Président JustAuthMe peter@justauth.me 

CONTY Jerome Chef de division Marine 
nationale / 
CEPN 

jerome.conty@intradef.gouv.fr 

FARINA Mickael Etudiant Seatech mickafarina@gmail.com 

FAVEREAUX Laurent Chargé d'affaires/Chef 
de projets 

SONOVISION laurent.favereaux@sonovisiongroup.com 

FRAYSSE-
QUAIA 

Lionel Expert CEPN Marine 
Nationale 

lionelfraysse@wanadoo.fr 

GAMET Guillaume Consultant 
Cybersecurité 

Digital Security Ggamet.fr@gmail.com 

HASSEN Steeve BM EASY SKILL steeve.hassen@easy-skill.com 

HINDERYCKX Thomas CONSULTANT Thomas 
Hinderyckx 

th.hinderyckx@gmail.com 

MINOT Thomas ML engineer Waive Neuro tms.minot@gmail.com 

NICOLLE FREDERIC RESPONSABLE DE 
CONDUITE DE PROJET 

MARINE 
NATIONALE - 
CEPN 

fre-ni@wanadoo.fr 

PEYRONNIN David CEO DBST david.peyronnin@gmail.com 

PIEGAY Michael   CEA Tech michael.piegay@cea.fr 

Pujol Caroline   NAVAL GROUP Caroline. Pujoldandrebo@naval-group.com 

RYKHTIK Fedir CEO Cloud Services fedir.rykhtik@gmail.com 

SIREUILLE Lyonel CEO THE IDEA 
STARTER 
COMPANY 

hello@theideastartercompany.com 

THERENE Martin Néant Neant Martin.therene@gmail.com 

VIGNAUX PHILIPPE DIRECTEUR TECHNIQUE WISTREAM philippe.vignaux@wistream.eu 

LE MONTREER Jérôme Consultant   jerome@lemontreer.fr 

Pitaval Caroline Responsable transition 
numérique métiers 
ingénierie de 
maintenance 

Naval Group Caroline.pitaval@naval-group.com 

HEURTAUT Amaury Cheg de projet LA TEAM WEB amaury@lateamweb.com 

PINASA VINCENT CONSULTANT   v.pinasa@gmail.com 

JULLIAN Sylvain Directeur ORION NAVAL 
SOLUTIONS 

s.jullian@orion-naval.solutions 

BECQUE Alexandre directeur commercial 
naval 

SEGULA 
Technologies 

alexandre.becque@segula.fr 

mailto:clement.cariou@gmail.com
mailto:peter@justauth.me
mailto:jerome.conty@intradef.gouv.fr
mailto:mickafarina@gmail.com
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mailto:fedir.rykhtik@gmail.com
mailto:hello@theideastartercompany.com
mailto:Martin.therene@gmail.com
mailto:philippe.vignaux@wistream.eu
mailto:jerome@lemontreer.fr
mailto:Caroline.pitaval@naval-group.com
mailto:amaury@lateamweb.com
mailto:v.pinasa@gmail.com
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3 Metodologia 

3.1 Metodologia generale 
Per lo svolgimento dei FG a distanza e mantenere i vantaggi della metodologia del 
FG, i partner hanno scelto di utilizzare la metodologia del “Virtual Focus Group 
Discussion (VFGD)”. Si tratta di uno strumento di ricerca sperimentato già a partire 
dagli anni ’90. Fino all’emergenza COVID è stato relativamente poco utilizzato e 
poco analizzato dai metodologi della ricerca. Ricreare a distanza l’atmosfera giusta 
per favorire una discussione dinamica e la partecipazione attiva, limitando le 
distorsioni che il mezzo e la distanza possono generare, è infatti una sfida 
complessa che richiede un’attenta preparazione. Il VFGD è un metodo innovativo 
ancora sperimentale, la cui efficacia resta ancora da validare dal punto di vista 
scientifico. Benché non esistano protocolli operativi scientificamente testati e 
piattaforme tecnologiche di riferimento, l’oggetto di indagine di ISIDE (un tema 
molto tecnico, che richiede il confronto tra esperti e professionisti del settore) non 
pone particolari problemi legati alle distorsioni che la distanza potrebbe generare.  

Per garantire il corretto svolgimento del VFG è stato definito un protocollo 
operativo specifico per il progetto ISIDE che parte dalla scelta della piattaforma 
per la video conferenza. Benché sia possibile lo svolgimento del VFG su una 
qualsiasi delle piattaforme attualmente più diffuse, la scelta è caduta su Zoom, che 
possiede tre caratteristiche importanti: ampia diffusione, intuitività dell’interfaccia, 
funzioni aggiuntive (come, ad esempio, la traduzione simultanea) che facilitano il 
coinvolgimento e l’interattività. 

Una piattaforma tecnologica adeguata, tuttavia, non è sufficiente a garantire il 
buon esito del VFGD. Ci sono alcuni aspetti, metodologici e logistici, da tenere 
assolutamente in considerazione, a partire, in particolare, dalla fase preparatoria, 
elencati di seguito: 

 Durata più breve: max 3 ore 
 Maggiore attenzione alla fase preparatoria (necessario un promemoria 

telefonico) 
 Questionario online sui temi del VFG inviato prima dell’incontro 

A tal fine abbiamo definito una precisa scaletta operativa per la preparazione di 
ogni VFG, che si articola nel modo seguente: 

1. Individuazione delle categorie da coinvolgere (UNICA MT+PARTNER 
LOCALE) 

2. Costruzione dell’indirizzario con nome, categoria, email e telefono dei 
potenziali partecipanti (PARTNER LOCALE) 

3. Invio del primo invito a esprimere interesse per il progetto e a partecipare al 
VFG (PARTNER LOCALE) con link a un questionario online informativo 
preliminare (UNICA-MT)  

4. Raccolta delle manifestazioni di interesse attraverso questionario online 
(UNICA-MT) 
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5. Selezione dei partecipanti, se le manifestazioni di interesse sono più di 20 
(UNICA MT+PARTNER LOCALE) 

6. Invio della conferma ai selezionati (almeno 10 gg prima del VFG) (PARTNER 
LOCALE)  

7. Invio promemoria (3 gg prima) (PARTNER LOCALE) 
8. Telefonate di conferma (1 gg prima) (PARTNER LOCALE) 
9. Invio email con link a meeting e istruzioni per partecipare 

3.2 Tematiche da affrontare 
Le tematiche da affrontare individuate in generale per tutti i FG riguardano i 
seguenti punti: 

1. COMUNICAZIONE DI BORDO E SISTEMI DI MONITORAGGIO 
a. Dispositivi attuali a bordo 
b. Sistema AIS 

2. COMUNICAZIONE: criticità e proposte di miglioramento 
a. BORDO – TERRA 
b. SHIP‐TO ‐SHIP 
c. VERBALE (IMO, Standard Marine Communication Phrases, SMCP) 

3. CASI PILOTA 

Sulla base di questa traccia è stato elaborato anche un questionario online al fine 
sia di offrire a tutti gli stakeholders coinvolti nel progetto (e non solo quindi a quelli 
selezionati per partecipare al focus group) la possibilità di contribuire 
all’individuazione delle problematiche alle quali ISIDE dovrebbe cercare di dare 
risposta, sia per offrire ai partecipanti al focus group la possibilità di farsi un’idea 
delle tematiche da affrontare già prima dell’incontro, anticipando considerazioni 
che possono essere utili per i facilitatori per impostare la discussione. 

Il questionario è disponibile sia in italiano che in francese all’indirizzo: 

https://bit.ly/progetto-iside (versione italiana) 

https://bit.ly/projet-iside (versione francese) 

3.3 Metodologia specifica del FG di Tolone 
La metodologia generale descritta nei paragrafi precedenti nel FG di Tolone è stata 
adattata al format specifico della manifestazione nella quale è stata inserita. Si è 
pertanto svolta nella forma del workshop moderato da un presentatore, con una 
interazione limitata tra i partecipanti. La partecipazione, quindi, è stata aperta 
anche al pubblico interessato anche a causa delle limitazioni dovute alla 
pandemia COVID-19. I partecipanti, tuttavia, potevano intervenire durante il 
FG/workshop sia durante il dibattito, sia nella forma delle domande poste 
attraverso la piattaforma di streaming, che sono state monitorate da un 
facilitatore. Il dibattito si è svolto quindi essenzialmente tra i relatori. Ciò non ha 
tuttavia limitato la portata e la varietà delle questioni emerse.  

https://bit.ly/progetto-iside
https://bit.ly/projet-iside
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Inoltre, gli organizzatori hanno distribuito a tutti i partecipanti il questionario 
cartaceo elaborato come traccia del FG. Lo stesso questionario è stato inviato nei 
giorni seguenti a tutti gli stakeholders iscritti all’evento. Complessivamente sono 
state raccolte 5 risposte online e 5 cartacee. 

4 Resoconto del FG-Workshop 
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5 Risposte al questionario 
 Questionario online 1 Questionario online 2 Questionario online 3 Questionario online 4 Questionario online 5 

  
Société CS GROUP EXPLEO TUITO AZ EQUIPAGE Métropole TPM Direction des Ports 

  
chef de projet Ingenieur 

 
Consultant Directeur de la police Portuaire / 

ASP Toulon 

1. COMUNICAZIONE DI BORDO E SISTEMI DI MONITORAGGIO 

Quali sono gli strumenti di comunicazione di bordo maggiormente utilizzati (suddividere per tipologia: verbale, visiva, acustica, etc.)? 

  

VHF Marine, (MCV ) mobiles 
communications on board vessels , 
IMT ( 35 km des cotes maximum ), 
réseaux Satellites 

  Radio   VHF 

  

détection automatique , repérage , 
recalage sur astres, repérage des 
AMERS, 

Navigation à vue   numerique transmission et signaux 

Quali sono i limiti di questi strumenti? 

  

Distorsion , confusion, pas de 
traçabilité, pas d'accusé de 
réception , pas d'information 
automatisée. 

temps, nuit/jour mecanique Portée Portée géographique 

  

Ne pas se fier uniquement aux 
instruments, mais maintenir une 
vigilance humaine 

Pour le satellite, le coût   cybersecurite / segment satellite   

Quali sono i soggetti (in termini di mansioni) che vi hanno accesso? 

  

    Pilotes, radio, communiquant Capitaineries, officier port, autorités 
portuaires, et étatiques 

Les marins opérants en passerelle 
ainsi que les services portuaires 
(capitaineries, pilotes, ....) 

Parmi les technologies que vous connaissez, pouvez-vous indiquer des outils qui pourraient être obligatoirement intégrés pour améliorer la communication ? 

  

La données sur porteuses radio 
sont à favoriser en complément de 
la voix ( ASN en dehors d'une 
détresse sur SMDSM, le NAVDAT, 
le SDES ) . IP sur HF mérite aussi 
toute attention en sécurité car elle 
permettrait de transmettre à petit 
débit et gratuitement au large et de 

  Radio, satellite-connection communication satellite Selon leur métier formation 
obligatoire 
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 Questionario online 1 Questionario online 2 Questionario online 3 Questionario online 4 Questionario online 5 
transmettre des informations de 
détresse en SMDSM. 

Dal punto di vista dei fattori umani (vista, udito, tatto, ergonomia, etc.) quali sono le maggiori criticità degli strumenti attualmente a disposizione per la 
comunicazione? 

  

Les alertes sonores doivent être 
renforcées  en cas de CPA0 , ou 
route de collision avec un autre 
mobile ou danger isolé. Notamment 
en privilégiant la mobilité à bord 
dans le cas où la passerelle est 
inoccupée ( TRANSIT). Pas de 
centralisation des communications à 
bord. 

Développer une application '"appel 
d'urgence" qui donnerait point GPS 
+ informations navire 

IHM , interaction, problème interface 
vocale 

    

Come potrebbero, in tale ottica, essere migliorati secondo la vostra esperienza? 

            

2. COMUNICAZIONE BORDO – TERRA 

Che tipo di informazioni vengono scambiate in condizioni standard?  

  

Au large : La réception des 
AVURNAV, de la MTO ( 518KHZ) 
souvent difficile à capter au large , 
message de sécurité maritime, A 
l'approche des cotes : Formalités 
portuaires, régulation du trafic  ( 
STM : sea trafic management ), 
pour les armateurs  : réservation de 
moyens portuaires , et dialogue 
avec agents du port. A considérer 
l'évolution vers le GUP ( guichet  
unique portuaire). 

entrée au port Port, mauvaise météo ,   Des informations au moment des 
manœuvres portuaires, l interaction 
est nécessaire. 

E’ necessaria un’interazione fra operatori? Con quali modalità? 

  

Enjeux de sureté, notamment dans 
l'anticollision à l'approche des ports 
et économiques  avec une mise en 
place de partage de l'information ( 
NSW) : tend vers le National Single 
Window. 

        

Quali sono le maggiori criticità in questa tipologia di comunicazione?  
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 Questionario online 1 Questionario online 2 Questionario online 3 Questionario online 4 Questionario online 5 

  

Le temps de communication est 
toujours critique du au plan de 
charge coté capitainerie que couts 
coté navire. Nécessité de formater 
l'information et uniformiser les 
procédures d'échange. 

Fonctionnement du matériel et 
entretien 

Langues   La mauvaise utilisation de la VHF, 
le brouillage possible. 
Conditions météo (forte activité 
orageuse, électromagnétique) 

Ritenete possa essere utile l’introduzione di strumenti di controllo automatico della presenza e dell’efficienza operativa del personale in plancia anche con 
eventuale segnalazione presso i centri  di monitoraggio del traffico? 

  Molto utile   Molto utile Molto utile Abbastanza utile 

Ritenete possa essere utile l’introduzione di strumenti di comunicazione attivabili automaticamente in caso di necessità fra tutti i membri dell’equipaggio e il 
personale di turno in plancia? 

  Molto utile Abbastanza utile Molto utile   Molto utile 

Ritenete utile l’adozione di strumenti per consentire la comunicazione bordo‐terra non solo con il personale in plancia ma anche con altri membri 
dell’equipaggio in caso di necessità? 

  Molto utile   Molto utile     

In caso di emergenza, quale ritenete possa essere la modalità di comunicazione più idonea e perché? 

  

Il faut tendre vers une utilisation 
systématiques des moyens du 
SMDSM qui activent en simultanée 
l'ensemble des moyens de 
communications et permettent des 
évolutions vers une automatisation 
avec report d'information sur les 
SIG des MRCC, ou ECDIS/ ARPA 
embarqués . 

Numéro d'appel portable 
GSMBalise Argos 

Sonnerie + lumiereAlarme Communication satellite securisee VHF à proximité des 
côtesTéléphone satellitaire 

3. COMUNICAZIONE SHIP‐TO ‐SHIP 

Che tipo di informazioni vengono scambiate in condizioni standard? In quale momento della navigazione? E’ necessaria un’interazione fra operatori? Con quali 
modalità? 
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 Questionario online 1 Questionario online 2 Questionario online 3 Questionario online 4 Questionario online 5 

  

Les informations de navires à 
navires sont cruciales en sécurités 
maritimes  ( ou sûreté suivant la 
zone... ), afin de confirmer les 
intentions de manœuvres et d'éviter 
d'éventuelles collisions. La solidarité 
des gens de mer passe aussi par 
des échanges pertinents entre '' 
opérateurs ''.  Les échanges 
d'information sur l'état de la mer, la 
MTO ou encore les modalités 
portuaires peuvent être précieuses . 

  informations météorologiques 
Radio 
Code morse  
Lumiere 

navigation / securite 
proximite 
langage commun, procedures 

Dans les manœuvres portuaires des 
infos sont échangées entre navires, 
par exemple en mer entre navires 
de même compagnie (informations 
personnelles et commerciales). 

Quali sono le maggiori criticità in questa tipologia di comunicazione? 

  

Les moyens utilisés sont souvent 
des moyens radio de courte portée 
et sont utilisés à vue . 

  Langue 
Mecanique  
Qualite de service 

problème de langue L'interception radiographique, le 
brouillage 

E’ preferibile che lo scambio di dati e messaggi tra imbarcazioni sia mediata da un centro di controllo? 

  Dipende dalle situazioni No   No Dipende dalle situazioni 

Durante le manovre in area portuale quali strumenti di comunicazione sono utilizzati e considerati maggiormente efficaci? 

  

Moyens radio VHF .  avec évolution 
vers des messages préformatés sur 
porteuse radio.  ( SDES ). 

VHF + pilote Vue, gestuelleLumiere VHF mais attention à la possiblite 
de brouillage qui viendrait à 
perturber le pilotage 

VHF 

4. COMUNICAZIONE VERBALE 

IMO ha pubblicato un frasario ufficiale (Standard Marine Communication Phrases, SMCP) in inglese che deve essere conosciuto da tutte le persone 
imbarcate. Nell’esperienza diretta quanto questo frasario è stato utile nel superare le barriere linguistiche? 

  Molto utile         

Quali problematiche si sono riscontrate e quali margini di miglioramento sono individuabili? 

  

Il reste la barrière de l'accent , ce 
qui pourrait être compensé par la 
numérisation. 

  Formation 
Prononciation 

    

Quanto è frequente che il ricevente, pur non avendo compreso completamente la comunicazione, la interrompa per poi ritrovarsi a non saper cosa fare? 

  Abbastanza frequente         

Quanto è frequente che il mittente non si preoccupi di essere stato compreso, dando per scontato che la comunicazione sia stata efficace e perfettamente 
comprensibile? 

  Abbastanza frequente   Abbastanza frequente     

Nella vostra esperienza, quanto è frequente che non venga utilizzato il frasario standard IMO ma si ricorra ad altre forme di comunicazione? 
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 Questionario online 1 Questionario online 2 Questionario online 3 Questionario online 4 Questionario online 5 

  Abbastanza frequente         

Quali sono secondo voi i motivi che portano a non seguirlo? 

  

Les habitudes et un manque de 
formation initiale. 

        

5. MONITORAGGIO 

Il sistema AIS, oltre alla funzione di anticollisione nave‐nave, è nella vostra esperienza sufficiente a garantire il monitoraggio del traffico specialmente in 
riferimento ad aree marine con limitazioni al traffico e prescrizioni? 

  Insufficiente Insufficiente   Appena sufficiente Insufficiente 

Quali sono, se li avete riscontrati, i limiti e le difficoltà nell’uso del sistema AIS? 

  

Le système est falsifiable et  en cas 
de densité du trafic, il ne permet pas 
une gestion fine de la cinématique 
de chaque mobile. 

    trop de confiance lors de la fonction 
anticollision ou ouli des regles 
simples  entre navires. 
Sinon tres utile et perfectible pour la 
surveillance.  
brouillage 

La surveillance par radio est 
complémentaire . 
La mauvaise émission / réception 
du système. 

L’estensione dell’obbligo di utilizzo del sistema AIS può essere esteso al traffico da diporto? 

  Sì, con qualche adattamento     Sì Sì 

Lo scambio in tempo reale delle rotte pianificate (in analogia al controllo del traffico Aereo) può essere attuato in campo marittimo? 

  No Sì   Sì Sì 

Come potrebbe essere migliorato l’uso del sistema AIS, secondo la vostra esperienza? 

  

Au niveau professionnel, l'échange 
des routes peut être mis en œuvre 
pour les professionnels, en 
revanche, les plaisanciers 
possèdent pour certains leur 
numéro MMSI qui pourrait être 
utilisé pour une meilleure 
régularisation du trafic tout en 
laissant de l'autonomie. 

Valable pour les grands navires 
dans les zones tres frequentees 

Cybersecurite Le coupler avec les communications 
(voix) pour discriminer les pistes sur 
écran. 

  

6. CASI PILOTA 

  

/     Ancien pilote du porte avion , j'ai 
toujours craint le brouillage de la 
VHF lors des opérations de 
manoeuvre portuaire..cela vaut pour 
le pilotage civil. 
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6 Documentazione 

6.1 Locandina dell’evento 
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6.2 Documentazione fotografica 
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